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a iniziativa dei Consiglieri Giannotti, Ceroni, Cesaroni, Brini, Trenta, Favia, Grandinetti
“Nuova ondata di repressione avviata a Cuba dal regime di Fidel Castro”

Premesso che da 43 anni il regime comunista di Fidel Castro nega al popolo cubano qualsiasi
forma di libertà di pensiero e di espressione, violando sistematicamente le norme che regolano il
rispetto dei diritti umani;

Osservato che, dopo la visita del Santo Padre a Cuba, il regime castrista aveva avviato una politica
di maggior tolleranza nei confronti degli oppositori al proprio regime, tanto che negli ultimi tre anni non
vi erano state esecuzioni capitali;

Evidenziato che nei giorni scorsi, mentre l’interesse internazionale era concentrato sulle vicende
dell’Iraq, Fidel Castro ha fatto arrestare circa 80 oppositori politici accusati di reati di opinione;

Appreso che l’11 aprile, dopo un processo sommario, sono stati giustiziati tre degli undici dissidenti
che il 2 aprile scorso avevano tentato una fuga via mare verso gli Stati Uniti d’America;

Posto che tra il tentativo di fuga e l’esecuzione della condanna sono trascorsi solo 9 giorni;
Sottolineato che degli undici dissidenti sopra indicati, oltre ai tre già fucilati, quattro sono stati

condannati all’ergastolo, uno a 30 anni di reclusione, tre donne rispettivamente a 5, 3 e 2 anni di
carcere;

Constatato che la nuova ondata repressiva e l’aver comminato pene così pesanti è un chiaro
monito a chi, in nome della libertà, intende opporsi al regime;

Verificato che attualmente a Cuba ci sono almeno 50 detenuti nel braccio della morte;
Appreso che lo stesso Presidente della Commissione cubana per i diritti umani ha dichiarato che, in

rapporto alla popolazione, le condanne capitali a Cuba sono due volte più che in Cina e cinque volte
più che negli Stati Uniti;

Atteso che una Risoluzione del Parlamento Europeo di Strasburgo ha condannato l’ondata di
arresti avvenuta nelle ultime settimane, chiedendo la scarcerazione degli attivisti promotori del
progetto Varela arrestati lo scorso 18 marzo;

Atteso che la Regione Marche ha in corso un programma di aiuti in favore della provincia cubana di
Sancti Spiritus;

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE

Condanna la nuova ondata di repressione attivata dal regime di Fidel Castro;
Esprime piena solidarietà al popolo cubano da troppi anni costretto a subire gli effetti devastanti

dell’ideologia comunista;

IMPEGNA

la Giunta regionale:
1) a trasmettere la presente mozione al Governo italiano ed all’Ambasciata cubana in Italia;
2) a chiedere al Governo di continuare ad esercitare le necessarie pressioni nei confronti delle

autorità cubane ai fini del rispetto dei diritti umani in quel Paese;
3) a sospendere, fino a quando non saranno ridotte le misure repressive nei confronti degli oppositori

politici, i programmi di aiuti deliberati dalla Giunta regionale in favore della provincia cubana di
Sancti Spiritus.


